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Prosecco
Sela sfida alle bollicine 
adesso arriva dall ' Est
Con l 

' ingressonella Ue 
, 
la Croazia potrebbe chiedere la tutela del marchio per il suo Prosek 

E i produttori italiani accusano : ci rubano il mercato sfruttando 1' assonanza col nostro vino 
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iciProsecco 
, 
e parli 

tdi 
uno dei più 

grandi successi italiani 
degli ultimi anni : 
600 milioni di 

fatturato solo nell ' esportazione , altri 
400 in Italia , 230 milioni di 
bottiglie prodotte con la vendemmia 
del 2012 . Eppure questo grande 
successo 

, questo marchio che sa 
d 

' Italia quasi quanto un tailleur 
di Armani , un barattolo di 
Nutella o una Ferrari rossa , 

oggilitiga con un piccolo vino croato , il 
Prosek , prodotto apoche decine 
di chilometri in linea d ' aria dalla 
zona d ' origine delle grandi 
bollicine italiane ( Prosecco è 

, 

prima di tutto , una frazione di 
Trieste ) macompletamente diverso. 
11 piccolo vino croato , dolce , 

difficile e tuttavia buono , non 
aveva avuto diritto ad alcuna 
rivendicazione ufficiale quando i 
grand commis di Zagabria 
iniziarono a trattare con Bruxelles 
l 

' ingresso in Europa . Un 
ingresso che il 1° luglio è diventato 
realtà , trasformando il loro 
Stato da 4 milioni e mezzo di 
abitanti nel 28° membro dell ' 

Unione . Ma forse nessuno l ' aveva 
detto ai produttori del Prosek 
aggrappati alle loro colline e alle 
loro 120 milabottiglie , che ora 
rispondono « non ci pensiamo 
nemmeno » alla richiesta 

, 

prevista dalle norme comunitarie 
, 
di 

cambiare nome .Già , perché 
nella Ue non possono esistere 
prodotti con nomi uguali o 
simili al punto da poter trarre in 
inganno i consumatori. 

Deciderà Bruxelles 
, 

naturalmente 
, 
e altrettanto 

naturalmente i produttori del 
giganteProsecco sono fiduciosi nei loro 
buoni uffici . Ma intanto la 
guerra del vino è stata sufficiente a 

NelPaese balcanico 
si producono 
120 mila bottiglie 
l ' armo . Dalle 
cantine venete 
e &Malte ne 
escono 230 milioni 

produrre un " serrate le file " che 
in tanti anni non si era maivisto 

, 

e che sabato scorso ha visto il 
Consorzio del Prosecco Doc e le 
due Docgvenete e friulane 
muoversi insieme a difesa delle 
preziose bottiglie . Spiega Stefano 
Zanette 

, 
un piccolo produttore 

da poco alla guida del Consorzio 
perla tuteladel Prosecco Doc : « 11 

nostro vino ha avuto un 
successo sorprendente in tutto il 
mondo negliultimi anni . Non 
mipiace pensare che questo sia 
avvenuto a causa della crisi dello 
champagne : sono due prodotti 
diversi 

, 
il nostro è un vino di 

ottima qualità ma è anche facile , lo 
puoi bere a metà mattina con 
due patatine e allo stesso tempo 
pu? accompagnare per intero 
una cena importante . Successo 
vuol dire responsabilità , e 
proprio per questo abbiamo 
avviato un percorso di tutela e di 
tracciabilità di tutte le nostre 
bottiglie , apponendo il marchio 
dello Stato anche quando non 
eravamo strettamente obbligati a 
farlo » . E quindi? « Non siamo 
preoccupatiper la questione del 
Prosek croato , caso mai soltanto 
stupiti . Siamo fiduciosi che l ' U 

nionevorrà e saprà tutelarci , 

altrimenti verrebbe meno ai suoi 
stessi principi , creando un 
precedente pericoloso anche al di 

fuori dei confini europei ». 

Nessuno ama ricordarlo , ma 
esistono precedenti brucianti , 

come quello del Tocai . Quando 
, 

nel 2004 , l 
' Ungheriafece il suo 

ingresso nell ' Unione europea 
, 

produttorielobbistisiaccorsero 
con orrore che anche in Italia 

esistevaun vino non proprio 
sconosciuto che si chiamava 
allo stesso modo .Vinse l ' 

Ungheria 

, 
perché nei suoi confini stava 

la località che aveva dato nome 
alla bevanda . Oraper 
iproduttori italiani è una questione di 
principio . E le proporzioni del 
business , e del marchio , sono un 
po' diverse . IlProsecco spazia da 
Trieste a Treviso , da Conegliano 
a Valdobbiadene 

, 
ha restituito 

autostima e contanti a 
produttori che negli anni si erano ( 
ingiustamente ) sentiti etichettare 
come di serie B rispetto ai 
grandi vini toscani e piemontesi . Ora 
invece 

, 
alla faccia del Brunello e 

del Barolo 
, 
se a New York o 

Tokyo si stappa una bottiglia , 

una volta su due è grazie al 
Prosecco , al punto che il Consorzio 
sièinventatoun " poliziotto " che 
controlla l ' origine di quei 
brindisi 

, 
edè inseguito dai giornalisti 

Perindividuare 
le contraffazioni 
il Consorzio 
ha sguinzagliato 
gli ispettori 
in giro 
per le aziende 

giapponesi . Snobbare le 
bollicine made in Italy è stato un 
errore , nel quale i critici più 
rinomati sono caduti fino a quando non 
è entrato in campo il Nordest , 

col suo accanimento ela sua 
storia : « Ed or ora immolarmi voglio 
il becco con quel 
meloaromatico Prosecco » 

, 
scriveva 

AurelianoAcanti ne11754 componendo 
una delle più antiche citazioni in 
cui compare questo nome . 

« 

Sono stati i giovani , e soprattutto le 
donne , a dire che il nostro vino 
erabuono » dice con gratitudine 
Stefano Zanette. 

Prosecco e Prosek 
, 
due vini 

molto diversi , due nomi troppo 
simili : anche il vino dalmata ha 
una sua tradizione 

, ed è 
comprensibile che i suoi produttori , 

sopravvissuti miracolosamente 
all ' esplosione della ex 
Jugoslavia e alle politiche di Zagabria 
non sempre favorevoli alle 
minoranze e alle piccole 
produzioni locali , vogliano difenderla. 
Ma gli eurodeputati sono già in 
movimento , e dopo il 
formaggio , 

il latte e le mucche ora 
toccherà alle bollicine . I pronostici 
danno il Prosecco vincitore. 
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Prosecco Doc 

( 
Denominazione di origine 

controllata dal 2009 
) 

85%% 

Glera 

15%% 

altre 
varietà : 

Verdiso , 

Bianchetta 
Trevigiana , 

Perera , 

Glera lunga , 
Chardonnay , 
Pinot Bianco , 

Pinot Grigio 
e Pinot Nero 

1 m Id 
di euro 

il fatturato 

8.159 
aziende 

vitivinicole 

269 
case che 

producono 
spumante 

40%% 
del prodotto 

va 
al mercato 

italiano 

60%% 
viene 

esportato 

( 
in 

Germania , 

Stati Uniti , 

Gran 

Bretagna 
) 

vitigno
autoctono 
a bacca bianca 

230 
milioni 

le 

bottiglie 
prodotte 
nel 2012 

2 
M 

Le zone di produzione 
5 province del Veneto : 

Treviso 
I Venezia 
I Vicenza 
I Padova mi 
I Belluno I 

4 province del Friuli : 

. 
Gorizia I 

Pordenone 
Trieste 
Udine 

L' intervista 

Domenico Zonin : 

" La confusione tra prodotti nuoce anche al consumatore " 

? 

LAI 
IMPRENDITORE 

Domenico 
Zonin , 

numero due 
delle cantine 
omonime 

una questione di 

princiIl 
pio » 

. E se lo dice anche 
Domenico Zonin , 

vicepresidente della casa 
vinicola che porta il suo nome 

, 
bisogna 

crederci . « Il Prosek croato " spiega " 
lo fanno in 27 produttori , è una piccola 
cosa rispetto al Prosecco . Ed è anche 
molto distante come prodotto : un 
passito dolce da dessert . Ma se fino a ieri 
nessuno lo conosceva 

, 
ora in ambito 

europeo pu? creare confusione . Per 
questo non intendiamo mollare : quel 
vino deve cambiare nome ». 

II Prosecco è già ilvino italiano più 
noto , piùvenduto e dunque anche più 
imitato nel mondo . Perché? 

«? un vino che incontrala tendenza del 
momento 

, 
che chiede vini leggeri 

, 
facili 

, 

piacevoli . Ha da sempre un' ottima 
qualità 

, ma ora , con le sue caratteristiche 
fruttate e frizzanti 

, va incontro alle 
richieste del mercato . E non è certo una moda 
passeggera , ma un trend preciso che sta 

" 
Il loro è un passito , gli cambino il nome " 

conquistando imercatimondiali . ? ovvio 
che si provi a imitarlo ». 

Qualche esempio? 
« Esiste un vino che si chiama Secco 

, 

prodotto da alcuni tedeschi . In alcuni 
Stati in cui non c' è una protezione della 
denominazione 

, lo stanno piantando e 
vendendo come prosecco . 11 consorzio si sta 
muovendo per proteggere il nome in tutto 
il mondo . Come ha sempre fatto in 
assoluta efficienza il consorzio Champagne ». 

Maperchévioccupate delProsek , che è 

poca cosa di fronte al gigante-Prosecco? 
« La peggior cosa che possa fare una 

denominazione è generare confusione nel 
consumatore . 11 Prosecco dev' essere 
vino spumante o frizzante 

, avere un buon 
rapporto qualità / prezzo 

, 
provenire da 

una certa zona d ' Italia . Se si trovano 
prodotti con nomi simili 

, 
si inizia a non 

capire 
. Tocca ai politici darsi da fare e battere 

i pugni sui tavoli di Bruxelles ». 

v.sch. 
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